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1. Report of the activities carried out by the company (including printed and distribute n. 
10.000 copies of depliant with the festival programme and n. 10.000 copies of post card of 
the events);

2. N. 8 press release 
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PREMESSA 

Nell’ambito del progetto CASCADE-Programma di cooperazione territoriale europeo 2014 - 

2020 INTERREG V-A - ITALY – CROATIA, andiamo di seguito a rendicontare le azioni 

realizzate all’interno del programma previsto in WP 2 – ACT 2.4 – D.2.4.3– Realizzazione 

Cross border event.  

Per chiarezza espositiva, le attività saranno descritte in ordine cronologico di realizzazione, 

come di seguito indicato: 

 

1. REALIZZAZIONE IMMAGINE COORDINATA E PAY OFF 

2. RACCOLTA EVENTI DEI PARTNER E REALIZZAZIONE DI UN OPUSCOLO 

3. RACCOLTA E ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI LOCALI PER IL FESTIVAL PER IL MARE 

DELL’ADRIATICO 

4. REALIZZAZIONE MATERIALI PROMOZIONALI SUGLI EVENTI LOCALI 

5. ALLESTIMENTO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO PROMOZIONALE DEL PROGETTO CASCADE 

NELLE GIORNATE DAL 19 E 22 MAGGIO 2022 NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVE EUROPEAN 

MARITIME DAY 

6. REALIZZAZIONE DEGLI EVENTI LOCALI NELL’AREA DELLA COSTA DELL’EMILIA-

ROMAGNA DA GORO A CATTOLICA 

 

 

1. REALIZZAZIONE IMMAGINE COORDINATA E PAY OFF 

Per lo sviluppo dell’immagine coordinata e per la realizzazione grafica di tutti i materiali 

informativi promozionali e di visibilità relativi a IL FESTIVAL PER IL MARE 

DELL’ADRIATICO, ci si è avvalsi del supporto professionale di SUNSET, azienda di 

comunicazione esperta nello studio, ideazione, realizzazione e produzione di progetti di 

comunicazione. 

Partendo dalle tre proposte sviluppate in sede di gara come alternative per l’immagine 

coordinata, è stata elaborata in accordo col committente una diversa immagine 

descrittiva, supportata da una fotografia di Milko Marchetti, che ne ha concesso l’uso a 

titolo gratuito. E’ stato inoltre definito, sempre in accordo con l committente, il pay off 

“Adriatic …let’s care!” da utilizzare per uniformare e rendere facilmente riconoscibili tutte 

le comunicazioni e i materiali del progetto.  

 

2. RACCOLTA EVENTI DEI PARTNER E REALIZZAZIONE DI UN OPUSCOLO ON LINE 

In collaborazione con Delta2000, che ha messo tenuto i contatti diretti con i partner di 

progetto, sono stati raccolti tutti gli eventi proposti suoi diversi territori di riferimento. 

Per uniformare le informazioni, ai partner è stato chiesto di compilare una scheda con i 

diversi campi di interesse (titolo, luogo giorno e orario di svolgimento, breve descrizione, 

contatti del referente, indicazione, foto, ecc.). Le schede sono state raccolte e caricare su 

una cartella dedicata su un Drive condiviso. Le informazioni e le immagini così raccolte 

sono state successivamente organizzate in un catalogo digitale, pubblicato sul sito di 
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Delta 2000. Gli eventi sono stati progressivamente integrati con gli aggiornamenti inviati 

via via dai partner. L’opuscolo è consultabile e scaricabile a questo link 

Per l’inserimento e la pubblicazione on line sono stati rispettati i tempi previsti. La 

versione del catalogo digitale è tuttavia provvisoria in quanto mancano gli eventi del 

lead partner Regione Puglia per motivi legati a un procedimento in atto per la gestione 

delle attività di progetto. 

 

3. ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI LOCALI PER IL FESTIVAL PER IL MARE 

DELL’ADRIATICO 

Per la definizione degli eventi locali da inserire nella rassegna Festival per il mare 

dell’Adriatico da realizzare lungo la costa dell’Emilia Romagna da Goro a Cattolica, ci si è 

avvalsi del forte e consolidato legame con il territorio di riferimento, della conoscenza 

delle realtà territoriali che qui operano e da solidi rapporti di collaborazione con centri di 

studi e ricerca del territorio con competenza ed esperienza specifiche su temi ambientali, 

marini, pesca, acquacoltura, con lo scopo di rispondere alla  necessità di aumentare i 

livelli di conoscenza e consapevolezza sulla vulnerabilità degli ecosistemi costieri e 

marini. 

La programmazione degli eventi, pur condividendo le tematiche generali del progetto in 

merito alla conoscenza degli ambienti marini costieri e delle dinamiche che ne 

influenzano gli equilibri, ha previsto per ciascun luogo ospite attività peculiari sviluppate 

per ogni specifico territorio, pensate per esaltarne al meglio i fattori identitari sia dal 

punto di vista ambientale che culturale, sociale e produttivo. Nel dettaglio, le fasi 

operative messe in atto per l’organizzazione delle attività sono state le seguenti: 

 coinvolgimento attivo degli stakeholder e la collaborazione degli enti locali. 

Nello specifico, in merito al programma di eventi proposto, sono stati contattati i 

referenti dei comuni di Rimini, Ravenna, Cervia, Cesenatico, Bellaria, Rimini, 

Riccione, Misano, Adriatico, Cattolica, ARPAE- Struttura Oceanografica Daphne, 

Coop. MARE di Cattolica, Casa del Pescatore di Cattolica, Legacoop 

Agroalimentare, Fondazione Cetacea, MAS Museo Arte Subacquea di Marina di 

Ravenna, Parco della Salina di Cervia; 

 organizzazione di sopralluoghi, ove necessario, per definire nel dettaglio la 

logistica dell’evento in programma; 

 attivazione di una segreteria organizzativa, che è rimasta e rimarrà operativa 

per tutta la durata dei servizi oggetto di gara, con un numero telefonico (340 

1739381) e un account di posta elettronica (eventi.cascade@deltaduemila.net) 

dedicati a cui gli utenti possono rivolgersi per ottenere informazioni sulle attività 

in calendario: questo ha permesso di aprire un canale di dialogo diretto e 

contribuire alla diffusione della conoscenza del progetto; 

 verifica con gli enti e gli uffici competenti della necessità di richiedere 

eventuali permessi per la conduzione delle attività in programma; 

 raccolta di adesioni e prenotazioni nel rispetto dei luoghi e delle eventuali 

normative per il distanziamento; e la registrazione dei partecipanti effettivi a ogni 

evento programmato; 

 contatto con fornitori e collaboratori per definire i dettagli operativi, le 

modalità e termini per la fornitura dei servizi richiesti (es. ingresso nei musei, 

servizi di guida turistica, motonave, catering, ecc.); 

https://www.deltaduemila.net/sito/wp-content/uploads/2022/05/CASCADE_programma_FESTIVALMAREADRIATICO_CER.pdf
mailto:eventi.cascade@deltaduemila.net
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 ricerca, ove possibile, delle soluzioni più sostenibili e meno impattanti, 

preferendo l’impiego di mezzi elettrici o a impatto ridotto per gli spostamenti. 

Sempre in un’ottica di sostenibilità, è stato inoltre limitato l’uso dei materiali 

informativi cartacei a favore di quelli in formato digitale e si sono preferiti per gli 

allestimenti e i materiali di visibilità prodotti riciclabili, riutilizzabili o a basso 

impatto; 

 organizzazione di attività parallele per bambini e adulti, ove necessario, per 

coinvolgere più target differenti;  

 coinvolgimento di educatori ambientali esperti nella conduzione delle attività 

programmate. Le visite guidate in ambienti naturali e aree protette sono state 

condotte da guide GAE (Guide Ambientali escursionistiche), mentre le visite 

guidate nei centri storici da personale qualificato e abilitato alla professione di 

guida turistica. 

 

 

4. REALIZZAZIONE MATERIALI PROMOZIONALI PER IL FESTIVAL PER IL MARE 

ADRIATICO 

Così come proposto in sede di gara, il piano di comunicazione messo in atto per il 

Festival per il Mare dell’Adriatico è risultato composto da una serie articolata di azioni. 

Nello specifico: 

 Produzione e stampa di n. 10.000 cartoline promozionali in lingua italiana, 

inglese, riportanti l’immagine coordinata e relativa impostazione digitale per la 

promozione web e social 

 Produzione e stampa di n. 10.000 opuscoli con il programma di dettaglio degli 

undici fine settimana. L’opuscolo è disponibile anche on line in versione sfogliabile al link 

in lingua italiana e inglese 

 Supporto ufficio stampa dell’Ente Per ogni località interessata dagli eventi del 

programma del Festival locale, è stato realizzato un comunicato stampa, inviato alle 

principali redazioni dei quotidiani locali, e un post di Facebook diffuso sulle pagine social 

di Atlantide; 

 Produzione e stampa 2x2  roll up, uno con l’immagine coordinata del progetto, 

l’altro riportante la mappa del territorio coinvolto nel progetto 

 

Per la realizzazione del dettaglio degli eventi e per stabilire il calendario delle attività 

previste, si è sempre ricercato il dialogo e il confronto con le istituzioni e gli enti locali 

impegnati su ciascun territorio. Questa strategia ha permesso di amplificare la 

promozione in quanto il calendario delle attività è stato promosso anche dagli enti locali, 

come nel caso del Comune Ravenna e l’inserimento degli eventi bell’ambito delle attività 

correlate all’ EMD e del comune di Cervia, con l’inserimento di un box dedicato agli 

appuntamenti cervesi dell’Adriatic Seaside Festival all’interno del materiale promozionale 

dello Sposalizio del mare. 

https://drive.google.com/file/d/1bQz0s3_Gxx7lLlnN72rxyzpgsjvPjeuF/view?usp=sharing
https://www.sfogliami.it/fl/252126/veqs9y2ksjd6772ht9d1syr94um6ng33
https://drive.google.com/file/d/1OTqjz4-OVVr-YN-vs_22yyFvn6rpkF-y/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1iba7l4CN4TXsZZ_KOkHiXIKxjpOskODj/view?usp=sharing
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5. ALLESTIMENTO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO PROMOZIONALE DEL PROGETTO 

CASCADE NELLE GIORNATE DAL 19 E 22 MAGGIO 2022 NELL’AMBITO 

DELL’INIZIATIVE EUROPEAN MARITIME DAY (EMD) 2022 A RAVENNA  

 

Il week end di eventi dedicato a Ravenna è stato organizzato in occasione dell’EMD, che 

quest’anno si è tenuto a Ravenna il 19 e il 20 maggio. Nello specifico, nell’ambito 

dell’Adriatic Seaside Festival è stato allestito uno spazio espositivo dal 19 al 22 maggio in 

area Darsena di città.  Il luogo per il posizionamento dello stand è stato definito a 

seguito di un sopralluogo in effettuato in data 1° aprile 2022 con i referenti di Delta 2000 

e del Comune di Ravenna per individuare la posizione ideale e verificare gli allacci, le 

forniture e i permessi necessari.  

Come da progetto di gara, nello spazio individuato è stato allestito uno stand espositivo 

di 36 mq (6m x 6 m), all’interno di una tensostruttura a pagoda con materiali, strumenti e 

attrezzature ispirate al mare e alla pesca. Anche i colori per le pitture degli elementi di 

arredo sono stati scelti per richiamare i cromatismi del mare tema mare, della tradizione 

marinara e dell’ecosistema marino. Questo spazio accogliente e versatile ha fatto da 

sfondo alle diverse attività programmate in cui il territorio è diventato protagonista di un 

viaggio condiviso con i partecipanti agli eventi. Il programma di dettaglio delle quattro 

giornate, visibile in dettaglio a questo link, è stato realizzato coinvolgendo enti locali e 

soggetti del territorio: sono state anche stampate alcune locandine con la definizione 

degli orari per le varie attività previste del programma, distribuite poi nei punti di 

maggior passaggio della città. 

Per tutta la durata dell’EMD, due educatori ambientali hanno presidiato lo stand negli 

orari di apertura ed è stato attivato un servizio serale e notturno di guardiania; inoltre, 

sullo schermo video montato nello spazio espositivo, sono stati presentati in loop nelle 

quattro giornate i molti video legati agli interventi del programma, compresi quelli forniti 

dai partner. È stata attivata una convenzione con alcuni ristoratori presenti in Darsena 

(Naif, Darsena Pop up, Soul cafè) grazie alle quali il pubblico che ha partecipato alle 

iniziative ha potuto usufruire di sconti durante i pasti; è stato inoltre promosso un 

contest Instagram che, a partire dalle giornate dell’European Maritime Day – EMD e per 

tutta la durata del Festival per il mare, invita il pubblico che partecipa alle iniziative a 

scattare foto e a pubblicarle con l’hashtag #cascade. 

Lo spazio espositivo ha ospitato numerosi interventi, workshop e ospiti, tra cui citiamo 

un momento di accoglienza e attività didattica con le scuole di Ravenna, nelle mattine di 

giovedì e venerdì, un momento istituzionale curato dall’Assessore al Turismo del comune 

di Ravenna, Giacomo Costantini, che ha presentato il futuro piano di interventi per la 

valorizzazione della Darsena, un incontro di benvenuto per i  partner di CASCADE al 

termine dei lavori previsti per gli EMD presso il Pala de Andrè (19 maggio) e un 

momento di presentazione del progetto Blu Eat promosso dal FLAG Costa Emilia-

Romagna, che si è chiuso con una degustazione per i presenti. 

Per il dettaglio delle attività svolte, materiali prodotti e registri presenze, si rimanda alla 

specifica scheda Event follow up report. 

Durante la rassegna di eventi previsti per il week end EMD, si segnala forte affluenza 

nelle giornate di giovedì e venerdì, anche per il concomitante spettacolo di luci che è 

andato in scena venerdì sera; mentre per le giornate di sabato e domenica si è registrata 

https://drive.google.com/file/d/1MW3Mvo6fHRj0Ndlf49_3sQs7YK4su_TS/view?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1OZinrDVFyBSb6HyxUhooyMCcsfWwLDha
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una partecipazione discreta, ma sicuramente inferiore, complici anche le temperature 

eccezionalmente alte che si sono registrate. 

 

 

6. REALIZZAZIONE DEGLI EVENTI LOCALI NELL’AREA DELLA COSTA DELL’EMILIA-

ROMAGNA DA GORO A CATTOLICA 

 

Per l’organizzazione, la logistica e il dettaglio della realizzazione di tutte le attività, si 

rimanda alle specifiche schede Event follow up report. 

 

 

 

Ravenna 12/07/2022       

https://drive.google.com/drive/folders/1ASKZGnfRBJZL4kUsgtV-8aF9IDCsEE54?usp=sharing


 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

DELTA 2000 soc. cons a r.l.  
Strada Mezzano 10 – 44020 Ostellato (Fe) Italy 

+39 0533 57693-4  

info@deltaduemila.net  

deltaduemila@pec.it 

 wwww.deltaduemila.net  

 

0 

COMUNICATO STAMPA 26.04.2022  

 

Partono dalla costa emiliano – romagnola gli eventi  dell’Adriatic Seaside Festival. 

11 week end da non perdere alla scoperta di un bene comune, da proteggere e 
valorizzare: il nostro mare 

Sabato 30 aprile prende il via da Comacchio Il Festival per il Mare dell’Adriatico – Costa 
dell’Emilia-Romagan, un ricco calendario di eventi che per 11 weekend, fino al 17 luglio, 
animeranno la costa dell’Emilia Romagna da Goro a Cattolica, promosso da Delta 2000, Agenzia di 
Sviluppo Locale e capofila del Flag Costa dell’Emilia-Romagna. 
Realizzato grazie al progetto CASCADE nell’ambito del programma INTERREG CBC Italia - Croazia e 
cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, questa rassegna emiliano-romagnola si 
inserisce nel più ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio delle aree dei 16 
partner di progetto tra Italia e la Croazia. Dalla costa pugliese a quella molisana passando per tutta la 
costa dell’Emilia-Romagna, gli eventi coinvolgeranno anche Venezia e le aree del Friuli Venezia Giulia 
per coinvolgere anche la croata con eventi diffusi tra Rovigno, Nin, Split, Omis fino a Dubrovnik con 
100 eventi in 24 località distribuite quindi in  tutta la costa adriatica, con l’obiettivo di promuovere la 
conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche ambientali e diffondere il valore 
culturale del mare.  

Gli eventi di Adriatic Seaside Festival si svolgono dal 30 aprile al 30 settembre e sono inseriti 
nell’ambito delle iniziative “European Marittime Day in my country 2022”. 

Il programma del Festival per il mare dell’Adriatico si aprirà sabato 30 aprile a Comacchio con 
“Biologo per un giorno” e proseguirà tutti i weekend con visite guidate, animazioni, laboratori 
didattici, incontri con esperti e iniziative sul tema della pesca e acquacoltura sostenibile, degustazioni 
delle produzioni ittiche regionali con proposte gastronomiche legate alle tradizioni marinare locali e 
tante altre iniziative locali per accompagnare i visitatori in un viaggio alla scoperta delle marinerie 
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della nostra costa tra tradizioni, turismo sostenibile e protezione ambientale del nostro Mare.  
Nell’ambito degli eventi dell’Adratic Seaside Festival, i partners del progetto progetto CASCADE, dal 
19 al 22 maggio parteciperanno alle celebrazioni della Giornata Marittima Europea 2022 (EMD), 
evento annuale organizzato dalla Commissione Europea in collaborazione con il Comune di Ravenna. 
Per l’occasione presso la Darsena di Ravenna sarà allestito uno stand espositivo e informativo che 
vedrà meeting tematici, incontri, videoproiezioni, laboratori didattici e animazioni, legate alle 
tradizioni marinare locali a cui parteciperà anche il Flag Costa dell’Emilia Romagna. 

Lorenzo Marchesini Presidente DELTA 2000 e FLAG COSTA DELL’EMILIA-ROMAGNA dichiara “Gli 
eventi organizzati nell’ambito del Adriatic Seaside Festival rappresentano un vero e proprio viaggio 
alla scoperta del nostro ambiente, di una delle nostre risorse più importanti e della storia del 
territorio adriatico. Attraverso un progetto sistemico i diversi territori che si affacciano sull’Adriatico 
si uniscono e collaborano con un unico fine: la tutela, valorizzazione e promozione del nostro Mare.”  

Mauro Conficoni consigliere delegato inoltre ribadisce “Il Festival del Mare Adriatico per la costa 
dell’Emilia Romagna rappresenta un modo per far conoscere e tutelare le risorse locali e dell’altro 
promuovere il nostro territorio e le sue produzioni ittiche”.  

 

Tutti gli eventi sul sito www.deltaduemila.net 
Per informazioni DELTA 2000 info@deltaduemila.net  
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COMUNICATO STAMPA DEL 13.05.2022 

Il Festival per il Mare dell’Adriatico fa tappa a Marina di Ravenna 
visite guidate, incontri con gli esperti e laboratori per i più piccoli 
 
 
Marina di Ravenna. Sabato 14 e domenica 15 maggio il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa 
dell’Emilia-Romagna arriva a Marina di Ravenna, con due giornate di iniziative e incontri dedicati al 
mare. Il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia Romagna, che si sviluppa con eventi da 
Goro a Cattolica, è promosso da Delta 2000, Agenzia di Sviluppo Locale e capofila del Flag Costa 
dell’Emilia-Romagna, realizzato grazie al progetto CASCADE nell’ambito del programma INTERREG 
CBC Italia - Croazia e cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.  
Questa rassegna è parte del più ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio 
delle aree costiere adriatiche di 16 partner di progetto tra Italia e Croazia: 100 eventi in 24 località 
con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche 
ambientali e diffondere il valore culturale del mare.  
 
A Marina di Ravenna si parte sabato 14 maggio alle ore 15 dal porto canale, in via molo Dalmazia 
angolo viale delle Nazioni, con “Marina tra passato e presente”, un percorso guidato lungo il porto 
canale con approfondimenti sulla tradizione marinara locale e l’osservazione dei pescherecci, che 
proseguirà verso l’area degli ormeggiatori dove scoprire le attività di assistenza alle imbarcazioni che 
arrivano in porto. Per i più piccoli è prevista una caccia al tesoro a tappe. 
Sempre sabato alle 21 è in programma la visita serale “In fondo al mare” al MAS - Museo delle 
Attività subacquee, una visita alla collezione museale che espone materiali, attrezzature, stampe e 
diorami che illustrano i vari aspetti dell’attività subacquea, seguita da un approfondimento dedicato 
al relitto del Paguro, sito d’Interesse Comunitario della Regione Emilia-Romagna per la biodiversità.  
I più piccoli potranno divertirsi con un laboratorio creativo per realizzare un visore subacqueo. 
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Domenica 15 alle ore 10 è in programma “Sulle tracce della tradizione”, un tracking fotografico a 
tappe per famiglie e turisti che toccherà i luoghi meno conosciuti e frequentati di Marina di Ravenna: 
il mercato del pesce, il faro, le abitazioni dei pescatori. Il coinvolgente tour alla scoperta del 
patrimonio di storia e tradizione di questa marineria partirà dal porto canale, via Molo Dalmazia 
angolo viale delle Nazioni. 
Domenica alle 17.30 allo stabilimento balneare Finisterre si terrà “Il grande blu”, incontro con un 
biologo marino per scoprire la ricchezza in biodiversità del nostro mare e approfondire in particolare 
la Cozza Selvaggia di Marina di Ravenna, con abitudini e biologia di una specie che cresce al largo 
sulle piattaforme.  
I più piccoli saranno coinvolti in un laboratorio di presentazione e riconoscimento dal vivo dei 
principali organismi marini, con osservazione morfologica per scoprirne gli adattamenti. 

 

Tutti gli eventi sul sito www.deltaduemila.net 
Per informazioni DELTA 2000 info@deltaduemila.net  
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COMUNICATO STAMPA DEL 18.05.2022 

Quattro giorni dedicati al mare in Darsena al Ravenna 
in occasione di EMD Giornata Marittima Europea 2022 
 
Ravenna. A Ravenna, dal 19 al 22 maggio, in occasione delle celebrazioni della Giornata Marittima 
Europea 2022 (EMD) organizzata dalla Commissione Europea in collaborazione con il Comune di 
Ravenna, la Darsena si animerà di iniziative ed eventi organizzati nell’ambito del Festival per il 
Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia-Romagna, promosso da Delta 2000, Agenzia di Sviluppo 
Locale e capofila del Flag Costa dell’Emilia-Romagna, realizzato grazie al progetto CASCADE 
nell’ambito del programma INTERREG CBC Italia - Croazia e cofinanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale.  
Il Festival per il Mare dell’Adriatico, che si sviluppa con eventi da Goro a Cattolica, è parte del più 
ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio delle aree costiere adriatiche di 16 
partner di progetto tra Italia e Croazia: 100 eventi in 24 località con l’obiettivo di promuovere la 
conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche ambientali e diffondere il valore 
culturale del mare.  

Per i quattro giorni di EMD, in Darsena a Ravenna sarà allestito uno stand espositivo e informativo 
che vedrà meeting tematici, incontri, videoproiezioni, laboratori didattici e animazioni 
gastronomiche, legati alle tradizioni marinare locali, tutti a partecipazione gratuita.  
Giovedì 19 e venerdì 20 maggio sono in programma laboratori per i più giovani e per le famiglie 
ispirati alla ricca tradizione storica e culturale delle marinerie dell’Adriatico e alla valorizzazione del 
mare e delle sue risorse: dalle 10.00 alle 13.00 “Il mare insegna” per le scuole e dalle 15.00 alle 
21.30 “Un mare di idee” per tutti.  
Giovedì la giornata proseguirà alle ore 17.00 con la prima serata della rassegna “Vivere il mare, 
leggere il mare”, dedicata alla presentazione di libri, raccontati dagli autori, per conoscere il mare 
attraverso i viaggi, le storie, i vini e le escursioni: per la prima sera sarà presente Davide Gnola con il 
suo libro “Cesenatico nella storia. Dalle origini al XX secolo”. Alle ore 18.30 è in programma 
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l’appuntamento Saperi e sapori dell’Emilia-Romagna, animazione gastronomica su invito dedicata 
ai prodotti ittici, a cura del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna. Alle ore 20.00 il giovedì terminerà con lo 
spazio “Orizzonte mare”, per presentare le realtà locali impegnate nella tutela del mare, tra 
ambiente, cultura e territorio: protagonista Fondazione Cetacea Onlus. 
 
Oltre ai laboratori per i più piccoli, il venerdì vedrà alle ore 17.00 Massimiliano Casavecchia e il suo 
libro “Ravenna città d’acque” per la rassegna “Vivere il mare, leggere il mare”. Alle ore 18.30 si 
terrà “Il gusto del mare”, un momento dedicato alla gastronomia. Elena Piccioni, ricercatrice della 
cooperativa M.A.R.E di Cattolica, proporrà brevi racconti sui pesci e sulla pesca, a partire da alcune 
eccellenze gastronomiche, pescate, lavorate e confezionate a “miglio zero”: la riscoperta di una 
cultura antica, attraverso prodotti alimentari di qualità. Si parlerà in particolare della seppia e della 
piccola pesca costiera, con assaggio di seppia e piselli. 
Alle ore 20.00 si chiuderà con “Orizzonte mare”, lo spazio per presentare le realtà locali impegnate 
nella tutela del mare, tra ambiente, cultura e territorio, per scoprire CESTHA - Centro Sperimentale 
per la Tutela degli Habitat.  
 
Sabato 21 maggio dalle 10.00 alle 21.30 ci saranno ancora i laboratori “Un mare di idee” per 
bambini e famiglie, alle 10.30 continuerà la rassegna “Vivere il mare, leggere il mare” con Attilio 
Rinaldi che presenterà il suo libro “Atlante della fauna e flora marina dell’Adriatico nord-occidentale” 
e alle 17.00 è in programma un Focus time - lectures a cura di M.A.R.E. Scarl sui temi della 
sostenibilità, dei cambiamenti climatici, della tutela del mare e della biodiversità, con ospite Andrea 
Gugnali con ”Rifiuti marini: il ruolo della pesca”. Alle 18.30 si terrà “Il gusto del mare”, momento di 
animazione gastronomica, su invito, con i prodotti ittici del territorio. Elena Piccioni, ricercatrice della 
cooperativa M.A.R.E di Cattolica, proporrà brevi racconti sui pesci e sulla pesca, a partire da alcune 
eccellenze gastronomiche, pescate, lavorate e confezionate a “miglio zero”. Protagonisti il totano, la 
pesca a strascico e l’ambiente bentonico. Si degusterà totano con fagioli. 
Nello spazio “Orizzonte mare” delle ore 20.00 sarà protagonista il MAS - Museo delle Attività 
subacquee. 
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Domenica 22 maggio si chiuderà con gli stessi appuntamenti giornalieri, in orari diversi. Dalle 10.00 
alle 19.00 ci saranno i laboratori “Un mare di idee” per bambini e famiglie. Alle 10.30 si terrà la 
presentazione di libri della rassegna “Vivere il mare, leggere il mare” che vedrà come ospite 
Gabriele Musante e il suo libro “I colori della Coppa America 1851 - 2021. La storia illustrata”. Alle ore 
12.00 partirà “Il gusto del mare” con Elena Piccioni, ricercatrice della cooperativa M.A.R.E di 
Cattolica, che proporrà alcuni brevi racconti sui pesci e sulla pesca, a partire da alcune eccellenze 
gastronomiche, pescate, lavorate e confezionate a “miglio zero”: in particolare si parlerà del cefalo e 
della pesca con le reti da posta, approfondendo temi quali l’ambiente lagunare e costiero, la biologia 
dei cefali e la piccola pesca artigianale, e degustando il filetto di Cefalo Lotregano. 
Alle 16.30 partirà il Focus time - lectures a cura di M.A.R.E. Scarl sui temi della sostenibilità, 
dei cambiamenti climatici, della tutela del mare e della biodiversità con Giuseppe Prioli che 
presenterà “La mitilicoltura: un esempio di sostenibilità” e alle ore 17.30 si chiuderà con lo spazio 
“Orizzonte mare” che vedrà protagonista Meme Exchange APS. 
 

 

Tutti gli eventi sul sito https://www.deltaduemila.net/events/ 
Per prenotazioni 340 1739381 | eventi.cascade@deltaduemila.net 
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Cervia, 23 maggio 2022 

IL FLAG COSTA DELL’EMILIA-ROMAGNA INCONTRA IL COMMISSARIO EUROPEO SINKEVICIUS 
Visita a Cervia del Commissario per la Pesca, Affari Marittimi e per l’Ambiente e di Charlina 

Vitcheva Direttrice Generale DG Mare 

 

Il FLAG Costa dell’Emilia-Romagna ancora una volta si conferma tra i leader europei dello sviluppo 
delle comunità costiere della pesca e gli ingredienti ci sono tutti, grazie ad una strategia 
lungimirante ma anche grazie al grande impegno di Delta 2000 (soggetto capofila) nell’essere 
parte attiva nelle politiche partecipative della Blue Economy, incassando premi, riconoscimenti 
e attestazioni di merito (diverse sono le Buone Pratiche e le esperienze progettuali del FLAG CER 
selezionate in Europea come case history) nei diversi contesti pubblici organizzati dalla 
Commissione Europea, dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali e altri 
stakeholders.  

Chiuso il sipario sull’European Maritime Day 2022, evento annuale organizzato dalla 
Commissione Europea e celebrato quest’anno a Ravenna, cui hanno partecipato circa 1500 
stakeholders provenienti da tutta Europea (dei quali circa la metà in presenza), lo scorso venerdì 
una delegazione del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna e di DELTA 2000, composta dal Presidente  
Lorenzo Marchesini, dalla Direttrice Angela Nazzaruolo, dal Vice Presidente Sergio Caselli, oltre 
a Mauro Conficoni consigliere delegato del GAL DELTA 2000 ha accompagnato insieme ai 
rappresentanti del Comune di Cervia,  il Commissario Europeo per l’Ambiente, gli Affari Marittimi 
e la Pesca Virginijus Sinkevicius e la Direttrice Generale della DG MARE Charlina Vitcheva in visita 
a Cervia nei luoghi della marineria, che sono stati oggetto di una importante riqualificazione, 
grazie anche ai fondi FEAMP 2014/2020 di cui l’Amministrazione Comunale ha beneficiato, parte 
dei quali finanziati proprio dallo stesso FLAG CER. Il Commissario Sinkevicius, esprimendo 
soddisfazione per il dinamismo delle comunità costiere, ha dichiarato la propria visione dell’UE 
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come leader mondiale nel guidare la sostenibilità dei mari e degli oceani in linea con il Green Deal 
europeo, impegnandosi a garantire un futuro sostenibile per le generazioni future. 
Apprezzamenti anche dalla DG  Vitcheva che si è congratulata con la delegazione del FLAG CER 
per l’attenzione e l’impegno del FLAG  verso i temi della sostenibilità ma anche per la capacità di 
gestione dei fondi messi a disposizione dall’UE per lo sviluppo locale attraverso l’approccio 
partecipativo.  

“Siamo onorati di questa importantissima visita a Cervia del Commissario e dei vertici della DG 
MARE – dichiara  il Presidente Lorenzo Marchesini – perché questo ci consente di far conoscere 
le nostre realtà marinare ma anche per mostrare il nostro grande impegno nell’attuazione del 
programma FEAMP 2014/2020 e per l’attuazione di strategie di sviluppo locale tramite approccio 
partecipativo e con l’integrazione tra diversi fondi europei”. 

Il FLAG CER e DELTA 2000, inoltre, hanno svolto un ruolo di primo piano durante l’EMD 2022: uno 
spazio appositamente allestito in Darsena a Ravenna ed un ricco programma di iniziative e 
laboratori, a cui hanno preso parte oltre 250 partecipanti tra scuole, pubblico e specialisti di 
settore, realizzate grazie al progetto CASCADE, finanziato dal Programma UE Italia/Croazia, 
Attività di animazione che si sono svolte per quattro giorni nell’area portuale ravennate con il 
“Adriatic Seaside Festival”, un grande evento in corso (da Aprile a settembre) che si realizza 
durante l’estate lungo le coste dell’Adriatico in Italia e in Croazia, inserito nel contesto “European 
Maritime Day in my country” .  

“Con questa occasione – dichiara Sergio Caselli, vice Presidente del FLAG CER – ancora una volta 
si conferma vincente la strategia unitaria condivisa in Emilia-Romagna con un unico FLAG attivo 
e dinamico ma soprattutto in grado di essere presente nei diversi contesti ed eventi europei di 
primo piano”.  
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Mauro Conficoni – Consigliere delegato di DELTA 2000, afferma: ”l’importanza di lavorare in 
futuro con un approccio strategico di sistema al fine di integrare fondi europei per lo sviluppo 
delle comunità  locali”.  

A conferma di ciò il recente invito, ricevuto dalla Commissione Europea, a partecipare 
all’importante conferenza europea del 10 giugno (si svolgerà in formato ibrido – per partecipare 
https://cfpreportevent2022.b2match.io) per fare il punto sulla Politica Comune della Pesca 
dell’UE, cui parteciperà Massimo Bellavista in qualità di Project Manager del FLAG Costa 
dell’Emilia-Romagna con uno specifico intervento sul tema della sostenibilità economica, sociale 
e ambientale, portando il contributo del FLAG CER e presentando l’approccio partecipativo CLLD 
– Community-Led Local Development - adottato in Emilia-Romagna su questi temi.  
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COMUNICATO STAMPA DEL 01.06.22 

Il Festival per il Mare dell’Adriatico arriva a Cesenatico 
due giorni alla scoperta di imbarcazioni e tradizioni di un’antica marineria  

 
Cesenatico. Sabato 4 e domenica 5 giugno il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa 
dell’Emilia-Romagna fa tappa a Cesenatico, con due giornate di iniziative e incontri dedicati al mare 
e alla tradizione marinara. 
Il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia Romagna, che si sviluppa con eventi da Goro a 
Cattolica, è promosso da Delta 2000, Agenzia di Sviluppo Locale e capofila del Flag Costa dell’Emilia-
Romagna, realizzato grazie al progetto CASCADE nell’ambito del programma INTERREG CBC Italia - 
Croazia e cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.  
Questa rassegna è parte del più ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio 
delle aree costiere adriatiche di 16 partner di progetto tra Italia e Croazia: 100 eventi in 24 località 
con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche 
ambientali e diffondere il valore culturale del mare.  
 
Si inizia sabato 4 giugno alle ore 10 con la “Visita guidata al Porto leonardesco”, un tour guidato 
alla marineria di Cesenatico per scoprire il suo centro storico, il porto progettato da Leonardo da 
Vinci, i pescherecci e i sistemi da pesca dell’Alto Adriatico, in collaborazione con lo IAT di Cesenatico. 
Ai più piccoli sarà consegnata la miniguida “Ciao Leo!” da completare e colorare con le più 
ingegnose invenzioni di Leonardo da Vinci dedicate al mare. 
Alle ore 17.30 al Bagno Milano in piazzale Andrea Costa si terrà l’incontro “I signori del mare”, 
dedicato all’ecosistema marino dell’Alto Adriatico con particolare riferimento alle specie ittiche 
commercializzate presso il Mercato Ittico di Cesenatico. Seguirà un’attività di riconoscimento 
dell’anatomia degli organismi e un focus sulle loro caratteristiche biologiche, nutrizionali e 
organolettiche. I più piccoli saranno coinvolti nella realizzazione di quadretti a tema marino con la 
tecnica dello sbalzo incidendo vaschette di alluminio di recupero. 
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Sempre sabato, alle ore 20, al Museo della Marineria si potrà partecipare a “Cesenatico, alla 
scoperta del tesoro”, un tracking fotografico a tappe per scoprire e immortale i luoghi più 
caratteristici di Cesenatico. I partecipanti andranno alla ricerca del tesoro nascosto tra le vie e le 
piazze della città dove le testimonianze storiche si intrecciano con la tradizione marinara. 

Domenica 5 giugno alle ore 10 dal Mercato Ittico, sulla banchina del porto lato ponente, partirà 
“Porto museo”, una visita guidata ai luoghi della pesca di Cesenatico in compagnia di un pescatore 
locale alla scoperta delle imbarcazioni da pesca, delle diverse tipologie di reti e delle tradizioni 
marinare locali, come l’arte di costruire e riparare le reti. I più piccoli, grazie a colorate schede 
illustrate, potranno esercitarsi nel riconoscere le diverse tipologie di imbarcazioni e di reti. 
Alle ore 15 al Museo della Marineria si potrà partecipare a “La Marineria e le sue tradizioni”, una 
visita guidata al Museo e alla sezione galleggiante per scoprire le imbarcazioni dell’antica tradizione 
adriatica di pesca e di trasporto marittimo. Per i più piccoli un divertente laboratorio, “I nodi 
marinari”, per imparare a costruire i principali nodi utilizzati da marinai e pescatori durante la 
navigazione e la pesca. 

 

Tutti gli eventi sul sito https://www.deltaduemila.net/events/ 
Per prenotazioni 340 1739381 | eventi.cascade@deltaduemila.net 
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COMUNICATO STAMPA DEL 09.06.22 

Il Festival per il Mare dell’Adriatico fa tappa a Bellaria 
due giorni dedicati al mare, tra visite guidate, incontri e attività per i più piccoli 

 
Bellaria. Sabato 11 e domenica 12 giugno il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa 
dell’Emilia-Romagna arriva a Bellaria, con due giornate di iniziative e incontri dedicati al mare e alla 
tradizione marinara. 
Il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia Romagna, che si sviluppa con eventi da Goro a 
Cattolica, è promosso da Delta 2000, Agenzia di Sviluppo Locale e capofila del Flag Costa dell’Emilia-
Romagna, realizzato grazie al progetto CASCADE nell’ambito del programma INTERREG CBC Italia - 
Croazia e cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.  
Questa rassegna è parte del più ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio 
delle aree costiere adriatiche di 16 partner di progetto tra Italia e Croazia: 100 eventi in 24 località 
con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche 
ambientali e diffondere il valore culturale del mare. Le iniziative in programma sabato 11 e 
domenica 12 giugno si svolgeranno con il patrocinio del Comune di Bellaria Igea Maria 
 
Sabato 11 giugno alle ore 9 al Bagno 1 degli Angeli si terrà il workshop “Un mare di risorse” 
dedicato alla conoscenza degli organismi marini dell’Adriatico per far conoscere da vicino la 
ricchezza in biodiversità del nostro mare e sensibilizzare cittadini, turisti e famiglie sull’importanza di 
tutelare e valorizzare questo patrimonio. L’attività consisterà nella presentazione di esemplari di 
pesci, crostacei, molluschi per aiutare il riconoscimento e approfondire le caratteristiche 
morfologiche e biologiche, con un approfondimento sulle lumachine di mare tipiche del territorio. 
Per i più piccoli è in programma un laboratorio di costruzione di alcune specie marine come pesci, 
polpi e tartarughe, con l’utilizzo di materiale di recupero. 
Alle ore 21 dal Museo delle Conchiglie, Torre Saracena, partirà “I pirati che vengono dal mare”, 
visita guidata alla Torre Saracena eretta per difendere gli abitanti della costa dai Pirati, con un 
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approfondimento sulla storia e sulla cultura di questo territorio in relazione alla tradizione della 
pesca e della marineria. Seguirà la visita alla malacologica che ospita una collezione di conchiglie e di 
molluschi proveniente da tutte le parti del mondo. I più piccoli saranno coinvolti da una lettura 
animata dedicata alle avventure dei Pirati. 

Domenica 12 giugno alle ore 10, nella spiaggia libera, via Alfonso 36, si potrà partecipare a 
“Indagine sulla scena dei rifiuti”, una passeggiata lungo la spiaggia, in compagnia di una guida 
ambientale, alla ricerca delle tracce e dei resti dei materiali inorganici, per sensibilizzare sulla 
prevenzione e riduzione dei rifiuti in mare. Si potranno classificare le diverse tipologie di materiali 
raccolti, stilando una classifica di quelli più numerosi, e fare un approfondimento sulle fonti più 
diffuse e sulle conseguenze per la salute dell’ecosistema marino.  
Il weekend si chiuderà alle ore 17 con “Alla scoperta delle tradizioni locali”, tracking fotografico 
adatto a tutti che partirà dal Museo delle Conchiglie, Torre Saracena, e si muoverà lungo il Porto 
Canale per scoprire e immortalare i luoghi più caratteristici di Bellaria, alla scoperta della di storia e 
tradizione di questa marineria. 

Tutti gli eventi sul sito https://www.deltaduemila.net/events/ 
Per prenotazioni 340 1739381 | eventi.cascade@deltaduemila.net 
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COMUNICATO STAMPA DEL 15.06.22 

Il Festival per il Mare dell’Adriatico arriva a Rimini 
Due giorni alla scoperta dei luoghi simbolo della città, con un importante blue talk e 
alcune degustazioni 

 
Rimini. Sabato 18 e domenica 19 giugno il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia-
Romagna fa tappa a Rimini, con due giornate di iniziative e incontri dedicati al mare e alla tradizione 
marinara. 
Il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia Romagna, che si sviluppa con eventi da Goro a 
Cattolica, è promosso da Delta 2000, Agenzia di Sviluppo Locale e capofila del Flag Costa dell’Emilia-
Romagna, realizzato grazie al progetto CASCADE nell’ambito del programma INTERREG CBC Italia - 
Croazia e cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Questa rassegna è parte del più 
ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio delle aree costiere adriatiche di 16 
partner di progetto tra Italia e Croazia: 100 eventi in 24 località con l’obiettivo di promuovere la 
conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche ambientali e diffondere il 
valore culturale del mare.  
 
Sabato 18 giugno alle ore 10.00 si parte con “Storie di mare”, una visita guidata lungo il porto 
alla scoperta dei luoghi della pesca, per osservare i diversi pescherecci e approfondire le varie 
tecniche di pesca e le principali specie ittiche del nostro mare, arrivando fino al Faro di Rimini, da 250 
anni punto di riferimento di marinai e monumento simbolo della città. I più piccoli potranno seguire 
il percorso compilando, con alcuni approfondimenti, una mappa illustrata. 
Sabato alle ore 16.00 al Bagno 53 Le Spiagge si terrà l’attività “Alla scoperta delle risorse del 
nostro mare” dedicata alla conoscenza dell’ecosistema marino, con particolare riguardo alle diverse 
specie quali crostacei, molluschi e pesci che spesso vengono erroneamente scambiate tra di loro. 
Sarà un laboratorio di riconoscimento dei principali organismi marini, con osservazione morfologica 
e analisi degli adattamenti all’ambiente marino. Per i più piccoli è previsto un racconto animato 
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dedicato al tema del mimetismo e dell’adattamento di due pesciolini gemelli, Martina e Colombo, 
che pur appartenendo allo stesso ambiente si troveranno a dover prendere strade molto diverse. 

Domenica 19 giugno alle ore 10.00 dalla Marina di Rimini partirà la visita guidata “Il nuovo porto 
turistico: la nuova Marina di Rimini”, per scoprire questo nuovo complesso architettonico, le 
strutture all’avanguardia, la flotta di imbarcazioni e l’area di rimessaggio: un percorso verso lo 
sviluppo di una nuova identità turistica e culturale della città. Per i più piccoli “Saluti dalla riviera!”, 
laboratorio creativo dedicato alla realizzazione di una cartolina turistica. 
Domenica alle ore 15.00 è in programma “Camminando per la marineria”, un itinerario storico-
culturale dedicato alla scoperta dell’antica marineria di Rimini lungo un percorso che incrocerà alcuni 
luoghi simbolo del Museo Fellini. Partendo dall’antica pescheria, risalente al 1700, farà tappa al Ponte 
di Re Tiberio e proseguirà lungo il borgo di San Giuliano, il quartiere storico dei pescatori. Ai 
partecipanti sarà consegnata una mappa gioco da compilare con domande e curiosità sulla storia 
della tradizione marinara.  
Gli appuntamenti proseguono domenica alle ore 18.00 al Club Nautico di Rimini, in Largo Piazzale 
Boscovich, con “Un mare d’amare”, un interessante blue talk organizzato dal FLAG Costa 
dell’Emilia-Romagna. Quattro interventi dedicati alla valorizzazione del territorio e al suo futuro: “Una 
visione di sviluppo della Blue Economy a Rimini” di Anna Montini del Comune di Rimini, 
“L’integrazione dei territori costieri dell’Emilia-Romagna” a cura di Massimo Bellavista, FLAG Costa 
dell’Emilia-Romagna, “L’identità territoriale nella valorizzazione dei prodotti ittici. La Cozza 
Romagnola” con Giuseppe Prioli del Consorzio Mitilicoltori, “La marineria di Rimini verso il 2030” con 
Thomas Parenti e Giancarlo Cevoli della Cooperativa Lavoratori del Mare.  
In seguito si presenteranno le blue start up di successo: Pescheria La Tratta a domicilio; Ulisse, l’alga 
italiana; Blueat. Si terminerà con “Il mare da gustare”, alla scoperta delle eccellenze e delle 
innovazioni dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, con degustazioni della specie aliena 
Granchio Blu “Alien is good, Alien is Food” e delle cozze alla marinara a cura di coop Rimini. 
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Domenica 19 giugno il mare sarà al centro anche dell’iniziativa, organizzata dal Comune Rimini, 
“Alla scoperta della Marineria Riminese”, una pedalata di circa 7 km tra porto, Lungofiume degli 
artisti e dei capanni della pesca, e museo de “E SCAION” a Viserbella. Si parte per seguire a ritroso le 
tracce dei prodotti del mare e di quanto altro c’era attorno a questa attività: il porto, le imbarcazioni, 
i cantieri e il museo che ne conserva la memoria. Un itinerario per fissare i “luoghi” e incontrare le 
“persone” chi ci hanno vissuto e lavorato. Il ritrovo è alle ore 9.00 al Museo di Viserbella.  
Tutte le informazioni su https://riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/festival-il-
mare-delladriatico 

 

Tutti gli eventi di Cascade sul sito https://www.deltaduemila.net/events/ 
Per prenotazioni 340 1739381 | eventi.cascade@deltaduemila.net 
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COMUNICATO STAMPA DEL 28.06.22 

Il Festival per il Mare dell’Adriatico arriva a Goro 
Due giorni di escursioni, incontri con gli esperti e laboratori per i più piccoli 
Un workshop sulla gestione delle aree di transizione 

 
Riccione. Sabato 2 e domenica 3 luglio il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia-
Romagna fa tappa a Goro, con due giornate di escursioni guidate, laboratori per i più piccoli e 
incontri con gli esperti alla scoperta del mare e delle sue tradizioni. 
Il Festival per il Mare dell’Adriatico - Costa dell’Emilia Romagna, che si sviluppa con eventi da Goro a 
Cattolica, è promosso da Delta 2000, Agenzia di Sviluppo Locale e capofila del Flag Costa dell’Emilia-
Romagna, realizzato grazie al progetto CASCADE nell’ambito del programma INTERREG CBC Italia - 
Croazia e cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Questa rassegna è parte del più 
ampio Adriatic Seaside Festival, un festival diffuso nel territorio delle aree costiere adriatiche di 16 
partner di progetto tra Italia e Croazia: 100 eventi in 24 località con l’obiettivo di promuovere la 
conoscenza del Mare Adriatico, sensibilizzare alle problematiche ambientali e diffondere il 
valore culturale del mare.  

Sabato 2 e domenica 3 luglio partirà dal porto di Goro alle ore 10.00 e 15.00 “A vongole con il 
pescatore”, una passeggiata guidata in compagnia di un pescatore. Si prosegue il percorso in barca 
nella Sacca di Goro con approfondimenti sulla molluschicoltura sostenibile. Un percorso suggestivo 
che si innesta su una lunga storia di rapporto con il mare. I posti sono limitati, la prenotazione è 
obbligatoria ( 340 1739381 – eventi.cascade@deltaduemila.net). 

Sia sabato che domenica alle ore 15.00 i più piccoli potranno partecipare al divertente laboratorio 
“Mare e biodiversità”, allestito in uno spazio ad hoc nel porto peschereccio di Goro. I bambini 
saranno coinvolti attivamente da guide ambientali e pescatori in un’attività didattica dedicata alla 
conoscenza del polmone blu della terra per scoprire la sua grande biodiversità. 
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Entrambe le giornate alle ore 21 è in programma inoltre l’incontro con gli esperti “Il Mare si 
racconta” in un’area a cielo aperto allestita nel porto peschereccio. Videoproiezioni e documentari 
subacquei faranno scoprire l’ecosistema marino e la biologia marina che caratterizza la costa 
dell’Emilia-Romagna. Seguirà un approfondimento con esperti subacquei e biologi marini per un 
percorso di conoscenza sul mondo marino in un’ottica di salvaguardia ambientale. Per i più piccoli 
attività di riconoscimento degli organismi del mare e attività sui molluschi. 

 

Sabato 2 luglio dalle ore 11 a Goro, nella Sala del Consiglio Comunale, si terrà il workshop “La 
gestione delle aree di transizione del Nord Adriatico”, sulle azioni di gestione e monitoraggio 
delle zone costiere di transizione del nord Adriatico. L’evento è organizzato da UNIBO e ARPAE con 
la collaborazione di DELTA 2000 - FLAG CER e  il coinvolgimento dell’ Ente Parco del Delta del Po e 
CNR-ISMAR. 
Dopo un’introduzione al progetto Cascade, seguiranno interventi per approfondire vari aspetti del 
tema: le specie delle aree costiere, i FLAG dell’Emilia Romagna, le nuove tecniche di monitoraggio 
integrato del fitoplancton per la gestione degli ecosistemi costieri, i popolamenti dei fondali della 
Sacca di Goro, modelli di gestione delle dinamiche della Sacca di Goro, interventi di ripristino 
dell’ambiente di barena. Interverranno, tra gli altri, il consigliere di DELTA 2000, Mauro Conficoni e 
Vadis Paesanti, consigliere FLAG Costa dell’Emilia-Romagna.   
L’iniziativa si concluderà con un’escursione pomeridiana nella Sacca di Goro. Ulteriori informazioni 
sull’iniziativa www.arpae.it/it/notizie/sabato-2-luglio-a-goro-un-evento-del-progetto-cascade  

 

 

 

Tutti gli eventi di Cascade sul sito https://www.deltaduemila.net/events/ 
Per prenotazioni 340 1739381 | eventi.cascade@deltaduemila.net 
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Mare e ripresa verde:
il futuro sostenibile
passa da Ravenna

RAVEN NA

ADRIANO CESPI

Emergenza climatica, surriscaldamento del pia-
neta, mare inquinato. Le criticità ambientali cre-
scono di anno in anno. Inesorabilmente. E il pia-
neta è ormai all’Sos. Scienziati, politici green,
ambientalisti, quasi quotidianamente lanciano
segnali preoccupanti, allegandostudi allarmanti
di scioglimenti costanti dei ghiacciai, di emissioni
di anidride carbonica al di sopra dei valori di so-
glia, di acque degli oceani surriscaldate: il Medi-
terraneo, ad esempio, comparando i dati dell’Isti -
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia con
quelli dell’Enea, l’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile, lo scorso anno presentava una variazio-
ne media della temperaturanello strato 150-450
metri di 0,6 gradi passando da 13,8 a 14,4 gradi.
Tematiche, queste, affrontate anche nell’edizio -
ne 2022 della Giornata europea del mare, che
quest’anno, dopo due anni di stop-covid (l’edizio -
ne 2020 di Cork, Irlanda, fu cancellata, quella
2021 di Den Helder, Olanda, si svolse in strea-
ming), si tiene a Ravenna, antica città romana
scelta, all’epoca, dall’imperatore Augusto come
base principale della sua flotta.

Istituita nel 2008, come punto d’incontro an-
nualeUesugli affarimarittimie la crescitabluso-

stenibile, la “Giornata del mare”, organizzata
dalla Commissione europea (direzione generale
mare), dal Comune di Ravenna, dal Ministero
delle Infrastrutture sostenibili e della Mobilità
sociale, d’intesa con Regione Emilia Romagna,
Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico
centro-settentrionale, e Camera di Commercio
di Ravenna, è iniziata ieri e continua oggi per l’in -
tera giornata al Pala De André, col tema: “Econo -
mia blu sostenibile per una ripresa verde”.

L’evento prevede iscrizioni ibride (in presenza
e da remoto). Ravenna è sede di diverse sessioni
plenarie, che vedranno interventi sull’economia
blu e l’ambiente marino, 24 workshop interatti-
vi, tre sessioni di pitch stage e molte attività di
networking. La “Gi o r n a t a ” ospiterà anche quat-
tro plenariedel vertice Eu4Ocean equattro wor-
kshop a tema “Oceano e clima, cibo dall’oceano e
oceani sani e puliti”.

La due giorni di conferenza, apertasi ieri, alla
presenza di Virginijus Sinkeviius, commissario
Ue per l’Ambiente, gli Oceani e la Pesca; Teresa
Bellariva vice ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibile; Michele De Pascale, sinda-
co di Ravenna; e Andrea Corsini, assessore regio-
nale a Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turi-
smo e Commercio, affronterà, anche oggi, al Pala
De André, tematiche legate all’ambiente e allo
stato di salute dei mari.

Un evento istituito nel 2008 come punto di incontro annuale Ue sugli affari marittimi
e la crescita blu sostenibile, organizzato tra gli altri dalla Commissione europea

Mostre, spettacoli,
visite alle motonavi
e passeggiate

RAVEN NA

Una “Giornata del mare”con interventi di ambientali-
sti e studiosi del mare. Dove si parlerà di economia
green e benessere degli oceani. Ma anche ricca di even-
ti collaterali, che, promossi da Comune di Ravenna e
Centro Europe Direct della Romagna, andranno avanti
per tutto il mese di maggio e anche oltre: in Città, in
Darsena, a Marina di Ravenna e alla Foce del Bevano.
Appuntamenti riservati a turisti, ma anche ai ravenna-
ti. Eccoli.

Partiamo subito con lo spettacolo “Dancing Waters”,
le fontane danzanti che stasera, alle 21.30 e alle 22.15,
in Darsena di Città, allieteranno i presenti.

Finoal 22maggio,poi, aPalazzoRasponi dalleTeste,
è in programma la mostra “Navi e Marinai”di Lugi Taz-
zari e fino al 31 maggio, in via Zirardini, sarà visibile la
mostra “EU4Ocean”, dedicataalla sostenibilità delma-
re.

Terminerà sempre domenica, la mostra a cielo aperto
inDarsena diCittà dedicataal patrimonioUnesco ealla
seconda partedella passerella che raggiungerà il ponte
mobile, realizzata grazie allacollaborazione del Darse-
nale, che ha gentilmente concesso gli spazi esterni.

La mostra di Luca Barberini “Oceandipity”, invece,
andrà avanti fino al 5 giugno a Palazzo Rasponi dalle
Teste. A pochi mesi dall’inaugurazione della Biennale
del Mosaico Contemporaneo, dunque, Ravenna pre-
senta uno dei più affermati giovani mosaicisti contem-
poranei, un artista apprezzato a livello internazionale
soprattutto per le tematiche espressive dedicate al ma-
re.

Fino al 19 giugno, inoltre, sarà visibile la mostra “dif -
fusa”in cinque sedi espositive “Guardare Dentro”(Sede
storica Tiro a segno nazionale Ravenna, canale Candia-
no, via Cavalcoli 9 Muro Setramar, canale Candiano,
via Cavalcoli/viaBoldrini, Appartamento Acer,via Fiu-
me 11 Cortile Acer, via Fiume 23, Ippodromo, via Tima-
vo 22/D).

Saranno tante, poi, le proposte di visita guidata a cura
di Ravenna Incoming, dalle classiche visite guidate ai
Monumenti Unesco, al centro storico, a Classe. Ma ci sa-
ranno anche proposte più suggestive come il Silent Play
per Dante, creare il proprio gioiello a mosaico, imparare
a fare i cappelletti, fare un aperitivo al tramonto con le
tartarughe del Chesta, scoprire la Darsena al tramonto
(tutte le propostesu www.ravennaexperience.it).Fino
alle esperienze in motonave con la New Ghibli (domani
e domenica) e con la Stella Polare (stasera, domani e
domenica). Infine, due proposte della Proloco di Lido di
Dante per gli amanti dell’alba “Trekking Breakfast”,
camminata lungo la Foce del Bevano con colazioni e per
gli amanti del tramonto “Trekking Sunset”, stesso per-
corso ma con degustazione finale (info www.proloco-
dilidodidante.it).

EUROPEAN MARITIME DAYS
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A destra le navi della Marina Militare Aretusa e

Aringhieri. Sopra rifiuti su una spiaggia

A sinistra e in basso due immagini di ambiente

marino a diverse latitudini

Navi moderne
che mappano
e soccorrono

RAVEN NA

Altri due eventi sono collegati alla “Giornata del mare”. Sa-
ranno, infatti, visitabili, ad ingresso libero, in Darsena di
Città, dove sono ormeggiate, le navi della Marina Militare
Aretusa e Aringhieri.

La Nave Aretusa è un’unità idro-oceanografica. Viene im-
piegata per mappare il fondale marino in alto mare e nei por-
ti italiani, per determinarne le asperità e la natura, al fine di
rendere la navigazione sicura per tutti gli utenti del mare.
Sarà visitabile fino a domenica (22 maggio), dalle 10 alle 12
e dalle 15 alle 18, per un massimo di 15 persone ogni 30 mi-
nuti, senza prenotazione (visite a bordo consentite solo con
mascherina FFP2).

La nave Aringhieri varata lo scorso 28 ottobre è, invece,
l’ultima unità entrata in servizio nella flotta Guardia Costie-
ra, appartenente alla nuova classe “De Grazia”, dedicata
proprio alla memoria del personale del Corpo che ha perso la
vita nell’adempimento del proprio dovere. La nave, infatti, è
stata intitolata alla memoria del tenente di vascello Roberto
Aringhieri, Medaglia d’Oro al Valor di Marina, che perse la
vita il 28 ottobre del 1995 mentre operava in un team ispet-
tivo incaricato di verificare il carico trasportato da un mer-
cantile straniero durante la guerra in ex-Jugoslavia. Costrui-
ta dai cantieri navali Intermarine SpA, negli stabilimenti di
Messina, questa nave è stata realizzata grazie al cofinanzia-
mento con fondi europei, nell'ambito del Programma Nazio-
nale Fondo Sicurezza Interna 2014-2020 attraverso lo stru-
mento ISF-Borders and Visa per assolvere al compito più im-
portante che la storia e la legge affidano alla Guardia Costie-
ra: la ricerca e il soccorso in mare. Anche la nave Aringhieri
sarà visitabile, ad ingresso libero, fino al 22 maggio dalle
10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30.

Interverranno, tra le 13 e le 14.45, nell’ambito
del summit Eu4Ocean, anche alcuni studenti
d el l’Università di Bologna che, nell’ambito del
progetto di “Alfabetizzazione oceanica”, come
strumento per collegare la scienza alle città e alle
comunità anche dell’entroterra, condivideranno
le loro idee con le aspettative dei comuni cittadini
e dei rappresentanti delle iniziative di alfabetiz-
zazione oceanica in Europa.Quindi, inuna sorta
di storytelling, (racconti di storie vissute in mare)
si punterà a facilitare la comunicazione tra gene-
razioni diverse rispetto alla sostenibilità degli o-
ceani e delle aree costiere. L’intera mattina, inve-
ce, è dedicata al tema “Oceano, clima, e cibo”.
Due le tavole rotonde previste: la prima “Ocea -
no, clima, e gioventù: per ascoltare e agire”, ver-
terà sui i ragazzi e il loro rapporto col mare; la se-
conda, invece, “Alghe: riscoprire il cibo dell’O-
cea no”, sarà incentrata sull’enorme ricchezza
culinaria legata al mare, anche quella meno co-
nosciuta.

Sarà, poi, puntato il dito sulla necessità di pre-
servare la biodiversità marina aumentando la re-
silienzaai cambiamenti climatici, il tutto con l’o-
biettivodi garantireunapescasostenibile. Esarà
anche sollevato il pericolo rappresentato dalle
munizioni inesplose e scaricate in mare. Infine,
un occhio alle donne e alla loro attività nell’ambi -
to dell’economia blu e sostenibile.
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Fondazione Cetacea e il progetto
di restaurare il fondale marino
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RI M I N I

ANDREA TARRONI

Ha avuto il privilegio di ascoltare il suono dell’Ad r ia t ic o
quando tutto era immoto. Lo ha percepito, nuovamente,
quando dopo la pandemia l’attività umana era ripresa. Col
Cnr di Venezia ora approfondisce queste ricerche e intanto
formula proposte su comeprefigurare davvero un rapporto
di equilibrio e rispetto della superficie marina, per tutelarne
la salute che è presupposto del nostro benessere.

Il rapporto di Sauro Pari con il mare è intimo, profondo, al
punto da renderlo suo ambasciatore. È direttore della Fon-
dazioneCetacea diRiccione,di cui faparteda18 anni.L’at -
tività su cui ha sempre più caratterizzato l’attività dell’asso -
ciazionecheguida è laprotezionedeglianimali chenelpol-
mone acqueo del Pianeta vivono, in particolare delfini e tar-
tarughe,maquestedirettrici lohannoportatoa intersecare
vari percorsi.

Il più recente è quello di aver contribuito alla preparazio-
ne del carteggio necessario alla richiesta di Valutazione di
impattoambientaleper il progettosulcampoeolicooffsho-
re di Energia Wind 2020, previsto al largo delle coste rimi-
nesi: «Dovrebbero ormai mancarepochi giorni alla presen-
tazione della documentazione da parte dell’azienda al Mi-
nistero –spiega Pari -. Noi siamo stati coinvolti per il traccia-
mento della presenza di tartarughe e delfini in quella por-
zionedi maree ci siamo mossiperaltri aspetti, come lapre-
senzadel microbiotadel fondalemarino (lapopolazionedi
microrganismi che lo popola, ndr)».

La strategia che la Fondazione Cetacea ha in effetti sem-
pre intrapreso è quella della vicinanza e la collaborazione
con i protagonisti del territorio. Il contatto con i pescatori,
per esempio, è sempre più stretto «e staportando a risultati
importanti. Il lororuolo nellapulizia delmare perònecessi-
ta di un pieno riconoscimento istituzionale. Non solo forma-
le, anche concreto».

SauroPari si riferisceal fattoche "nel2019,assieme adal-
tre realtà, abbiamo presentato un elenco di direttrici per la
salvaguardia del mare a Roma. Ora è nata una legge Sal-
va-Mare,ma nonha alcunacoperturafinanziaria. Unnome
cosìaltisonante cheappare unapresa ingiro. Quando inve-
ce –propone il direttoredella realtà associativariccionese –
basterebbe istituzionalizzare delle uscite, opportunamente
rimborsate, dei pescatori nel periodo del fermo pesca. Noi

stiamo già impegnando tre pescherecci in qualcosa di simi-
le, ma un piano coordinato avrebbe un impatto reale. Ri-
mane poi il fatto che il rifiuto raccolto viene smaltito a spese
della comunità locale che lo raccoglie, ma se pure era finito
in mare chissà da chi era stato gettato. Serve un fondo na-
zionale».

La Fondazione intanto sviluppa una seconda fase del
progetto Soundscapes, che prima con un solo idrofono,
immerso di fianco alla piattaforma Azalea, poi con un tota-
le di nove posizionati in vicinanza delle coste italiane e
croate aveva consentito di «ascoltare il rumore del mare,
assai più importante di quanto siamo abituati a pensare».
La prima fase, avviata nel 2020, consentì un percorso
scientifico e uno persino artistico, con vari concerti nelle
città dell’Adriatico. E ora «sta avendo una evoluzione: col
Cnr di Venezia stiamo perfezionando le registrazioni e cer-
cheremo di valutare, per esempio, non solo i rumori dei pe-
schereggi a strascico,maanche peresempioquando i loro
motori sono sotto sforzo».

Poi il grandesogno, che sta prendendo forma attraverso
la collaborazione col professor Carlo Cerrano, dell’Univer -
sità politecnica delle Marche con cui «lanciamo una propo-
sta. Il fondale dell’Adriatico è completamente rovinato. At-
traverso fondi attratti dalla banca europea vogliamo finan-
ziare unprogetto perrestaurarlo. Stiamoperdendo piante
marine come la Poseidonia e la Zoostera, fondamentali per
la captazione della CO2 e la produzione di ossigeno. Una
scommessa enorme per combattere il climate change».

Il direttore Sauro Pari: «Stiamo perdendo piante marine come la Poseidonia
e la Zoostera, fondamentali per la captazione della CO2 e la produzione
di ossigeno. Una scommessa enorme per combattere il climate change»

In alto,

il direttore

d e l la
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Il mondo dell’Ad r i a t i c o

tra ambiente e lavoro

L’i mport a nz a
del concerto
tra mondo
della ricerca
e società
civile, quella
degl i
a m m i n ist rat ori
degli enti
di governo,
delle categorie
e delle
assoc iaz ion i
a m bient a l ist e

CESE NATI CO

ATTILIO RINALDI*

La storia recente del mare Adriatico comprende analisi rap-
presentate da un lato dal suo stato ecologico, dall’altro dalle
sue esuberanti opportunità economiche, tra tutte si pensi al
turismo e al suo indotto, alla pesca e acquacoltura.

L’eu t r o fiz z az io n e
Quindiambiente e lavoro, realtàstrettamente collegate,u-
nite da un filo comune che in alcune circostanze ha mostra-
to fragilità. Ho in più occasioni richiamato la questione con-
nessa ai fenomeni di eutrofizzazione acuta che ha caratte-
rizzato il ventennio negli anni ’70 e ’80 del passato secolo, u-
na serie di clamorosi eventi che misero a dura prova la tenu-
ta di questo strategico settore, l’imprenditoria, le sue mae-
stranze, ma più in genere l’intera società civile insita nelle
nostre comunità.

Venne innescata una importantebattaglia controquesto
fenomeno, si seguì un protocollo ben articolato, voluto e
coordinato dalla Regione Emilia-Romagna. Il lavoro che
seguì comprese la istituzionedi un teamdi esperti, l’attiva -
zione di programmi di studio e monitoraggio. Gli esiti di
questa importante attività non tardarono a palesarsi, la
causa venne individuata nell’eccessivo carico di sostanze
“eu t r of i zz a n ti ” quali azoto e fosforo, elementi che se im-
messe inquantità eccessiveattraverso gliapporti fluvialie i
contributi dagli insediamenti costieri possono alterare l’e-
cosistema marino.

Le politiche innovative
Questa la parte tecnico-scientifica i cui esiti rappresentaro-
no le lineadegli interventida mettere inattosu scala regio-
nale e nazionale, si pensi a tal proposito all’azzeramento dei
polifosfati nei prodotti della detergenza, via via decrescenti
dalla metà degli anni ’80 fino al 1990, anno in cui avvenne la
totale eliminazione. Interessante il fatto che grazie a questa
azione l’Italia fu ilprimo PaeseEuropeo adadottare questo
intervento. La Comunità Europea iniziò solo dal 2013 a rac-
comandareai Paesimembri analoghedisposizioni, adoggi

sono 7 i Paesi che hanno emanato simili misure.
Oltre ai citati interventi normativi vennero potenziati gli

impianti depurativi, attivati programmi di sostegno tecni-
co alle aziendeagricole mirate ad un usorazionale dei fer-
tilizzanti in agricoltura. Milano, dopo una lunga ed inso-
stenibile latitanza, si dotò di un valido sistema depurati-
vo.

La situaizone attuale
L’insieme di questi interventi volti a ridurre i carichi ecces-
sivi delle citate sostanze ha riportato lo stato trofico dell’al -
to Adriatico a livelli prossimi aquelli del dopo guerra. Per-
mangono ancora saltuari eventi caratterizzati da elevate
concentrazioni di microalghe, tali da tingere per la loro
consistenza numerica le acque di colore verdastro o rosso
(dipende dal tipo di microalga) ma in tutti i casi le attuali
manifestazioni hanno in genere un carattere episodico,
con limitate estensioni e permanenze. Un insieme di carat-
teristiche che sono da considerarsi “fisiologiche”per i mari
come Adriatico, un mare semi chiuso, poco profondo e che
riceveconsistentiapporti fluviali, si pensi tra tuttial fiume
Po.

In questa breve nota mi preme evidenziare un altro a-
spetto: quellodell’attiva partecipazionedella societàcivi-
le nella definizione e nel sostegno del percorso intrapreso.
Dai Sindaci, dai rappresentanti delle categorie economi-
che, dalle associazioni ambientaliste. Riassumo questo
concetto riportando un breve pezzo tratta da un libro che
scrissi nel 2014 dal titolo “Fioriture algali in Adriatico. Il
bacino padano-Adriatico tra sviluppo e scienza”.

…Se da tutto questo dovessi trarre il cosiddetto “segnale
f o rt e ” lo individuerei non nei risultati di mille ricerche,
seppure di grande rilevanza, ma nello straordinario con-
certo tra mondo della ricerca e società civile, quella degli
Amministratori degli Enti di governo, delle Categorie e
delle Associazioni ambientaliste. Seppure con passi diver-
si in quasi tutti i casi ci si muoveva all’unisono, con intenti e
obiettivi che lasciavano trasparire una sorta di simbiosi –
gli uni avevano bisogno degli altri.

* Presidente Centro Ricerche Marine di Cesenatico

La sua storia recente comprende analisi rappresentate da un lato dal suo
stato ecologico, dall’altro dalle esuberanti opportunità economiche
Tra tutte si pensi al turismo e al suo indotto, alla pesca e all’acquacoltura
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«Ravenna,
polo importante
per la ricerca
marittima»

RAVEN NA

ALESSANDRO CICOGNANI

Il legame tra Ravennae il mare ha una storiaantica, che risale ai
tempi dei Romani. In epoca più recente, quel rapporto si è raffor-
zato sempre di più, con la città che è diventata un punto di rife-
rimento dell’offshore italiano. Poi vi è tutto l’indotto legato al
settore della pesca e, tornando invece all’energia, ora la città si
candida ad accogliere alcuni progetti sull’energia rinnovabile di
importanza strategica. Da qui partirà l’intervento che Stefano
Ravaioli, dirigente del Servizio tutela ambiente e territorio del
Comune di Ravenna, terrà questa mattina nel corso dello Euro-
pean Maritime Day. Una breve carrellata storica, che possa con-
testualizzare quanto la blue economy sia un aspetto che per il co-
mune è davvero parte integrante del tessuto imprenditoriale che
si è costruito col passare del tempo. E con una storia del genere,
«Ravenna si candida a diventare anche un polo importante per
la ricerca marittima» dice Ravaioli, che della tutela del territorio
si occupa e che, tra l’altro, è stato uno degli studenti del primo
corso di scienze ambientali avviato nel Comune nel 1989. «Le
politiche innovative sulle green economy – afferma il dirigente
di Palazzo Merlato – ci vedono protagonisti oggi, esattamente
come fummo negli anni Cinquanta e Sessanta per le estrazioni di
metano. Penso ad esempio al progetto Agnes e all’idrogeno ver-
de».

Ricerca e sostenibilità sono le due parole che, secondo Ravaio-
li, guideranno quindi le politiche di sviluppo della città nei pros-
simi anni. «L’indotto che si potrebbe venire a creare – spiega – ri -
tengo sia davvero rilevante ed è per questo che, oggi, il mio inter-
vento sarà rivolto soprattutto verso i giovani, perché il mare va

conosciuto in tutte le sue componenti e davvero, anche per via
del cambiamento climatico che sta mutando gli ecosistemi
marittimi, potremmoriuscire a sviluppare qui un importante
polo di studio». «I ragazzi devono appassionarsi al mare – ag -
giunge Stefano Ravaioli – perché è una risorsa, ma anche un
bene da proteggere nella sua interezza. E non solo lungo i
trentacinque chilometri che disegnano le nostre coste, ma an-
che nella parte retrostante delle zone umide, che determina-
no un patrimonio naturale di inestimabile valore».

Che la blue economy passi anche e soprattutto dalla tutela
del territorio lo si vede con riferimento al Paes (Piano di azio-
ne per l’energia sostenibile), il cui nuovo testo è stato appro-
vato a dicembre dello scorso anno e nel quale sono previsti in-
terventi rilevanti sia da parte della Regione Emilia-Romagna,
con il rinnovamento della gestione integrata per la costa, che
del Municipio ravennate, attraverso azioni di protezione per
le zonepiù sensibili all’erosione marina. «Tutti ci accorgiamo
di quanto l’innalzamento del mare rappresenti un problema –
sottolinea Ravaioli –, per questo deve essere contenuto».

Ma c’è di più. I rischi che corre un territorio sensibile come
quello di Ravenna, in conseguenza del climate change, sono
talmente concreti che da pochi mesi il Comune ha elaborato
un nuovo Piano di protezione civile che tenga conto anche
della costa. «All’interno – interviene il dirigente comunale –
abbiamo recepito la zonizzazione fatta con la mappa del ri-
schio idraulico, dove sono individuate le aree sensibili a pro-
blemi di ingressione marina o di innalzamento dei fiumi. È
importante che i cittadini siano informati su cosa devono fare,
affinché siano preparati nel caso in cui si dovessero verificare
eventi di questo tipo».

I rischi che corre un territorio così sensibile,
in conseguenza del climate change, sono talmente
concreti che da pochi mesi il Comune ha elaborato
un nuovo Piano di protezione civile
che tenga conto anche della costa

LA SCOMMESSA DELLA CITTÀ. PARLA STEFANO RAVAIOLI
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Specie aliene e alghe:
la carica delle startup

ROMAG NA
ALESSANDRO CICOGNANI

Quali e quante sono le opportunitàdi business legate alla blue e-
conomy? E, soprattutto, i giovani e le loro idee potranno giocare
un ruolo da protagonisti nel rilancio di un settore che, in questo
momento, fatica sempre di più a tenere il passo?Domande diffi-
cili, certo, ma a cui Massimo Bellavista, responsabile pesca e ac-
quacoltura Emilia-Romagna di Legacoop Agroalimentare, pro-
va a dare una risposta. «A mio avviso –spiega – il primo aspetto su
cui bisogna lavorare è questo: favorire l’integrazione tra i vari
settori economici in gioco». «Mi spiego meglio – aggiunge –. La
pesca non dobbiamo vederla limitatamente all’attività econo-
mia che direttamente rappresenta, ma bisogna capire e analizza-
re anche l’impattochehatrasversalmente sualtri settori.E ilpri-
mo che mi viene in mente è sicuramente quello del turismo». Le
migliaia e migliaia di persone che ogni anno popolano le nostre
spiagge e, più in generale, i territori che compongono la Roma-
gna, non vengono solo per godersi un bagno al mare, qualche ora
sotto l’ombrellone, un po’di svago e delle belle visite ai musei.

I turisti sono attratti anche dalle peculiarità enogastronomi-
cheche arricchisconoil territorio.«Lapesca inparticolare – ri -
prende il discorso Massimo Bellavista – fa parte della nostra
tradizione. Portare un bambino a spasso lungo i moli e vedere i
pescatori che lavorano sulle barche può e deve diventare un
veicolo di attrattività. La pesca –ribadisce con forza –vuole en-
trare dentro questo business; anche per trovare un modo per
rilanciarsi in seguito a questa lunga crisi. Perché voglio dirlo
chiaramente: se il Governo non interviene a dare delle rispo-
ste, entro la fine dell’anno il settore intero rischia di chiudere i
battenti».

Un altro aspetto che secondo Bellavista andrebbe seriamente
valutato come veicolo di sviluppo è il sostegno alle cooperative
di pesca.Aiutarle a fare sistema,a diversificare il lorocore busi-
nesse, così facendo,aperseguirequel modello trasversalecon-
siderato in precedenza. «Penso ad esempio al pescaturismo, al-
la vendita, ma specialmente alla ristorazione» chiarisce l’espo -
nente di Legacoop, che proprio oggi farà da relatore nel corso di
uno degli incontri organizzati nel corso dello European mariti-

me day di Ravenna. «Potremmo prendere spunto da Fano e dal
suo ristorante Pesce Azzurro, grazie al quale hanno messo in-
sieme la valorizzazione del settore e la distribuzione del pro-
dotto».

Proprio a questi ultimi aspetti stanno puntando anche una se-
rie di iniziativeproposte da ragazzi giovanissimi, le cui case hi-
story saranno oggetto di discussione nel corso dell’incontro di
oggi tenuto da Bellavista. «I giovani non hanno timore di buttar-
si – commenta l’esperto – e questo permette loro di dare libero
sfogo alle idee». Così facendo, hanno prodotto tre startup che
cercano di rispondere ad alcune esigenze poste oggi dalla blue
economy. La prima si chiama Blueat ed è stata fondata a Rimini
da cinque ragazze che vogliono provare a creare delle condizio-
ni commercialiper le specie aliene. «L’Adriatico adessoè popo-
lato dal granchio blu –assicura Bellavista –e trovare degli sboc-
chi è un nodo importante». Il loro motto? “Alien is good, alien is
food”. Il progetto “Ulisse - L’alga italiana”è inveceunagiovane
cooperativa di Cattolica che sta sondando lo sviluppo commer-
ciale legato alle alghe provenienti dai nostri mari.

Infine, c’è l’impresa sociale greca “Enaleia”, al momento già
attiva a Rimini, Cattolica, Cesenatico, Ancona e Senigallia e
che lavora su due fronti: il primo aiutare i pescatori nella rac-
colta dei rifiuti in mare; il secondo che prevede il recupero delle
reti dismessecon loscopo di riciclarle eprodurne del filato che
verrà poi utilizzato per la realizzazione di calzini. La startup ha
già chiuso un accordo con Legacoop Agroalimentare «e l’obiet -
tivo – conclude Bellavista – è di estendere il progetto a tutte le
regioni italiane».

Massimo Bellavista, responsabile pesca e acquacoltura
Emilia-Romagna di Legacoop Agroalimentare:
«Il primo aspetto su cui bisogna lavorare è favorire
l’integrazione tra i vari settori economici in gioco»
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BLUECONOMY. IL RUOLO DEI GIOVANI

L’esperienza dell’Itt Marconi di Forlì
in rete con scuole e centri di ricerca marina

FO RL Ì
ELEONORA VANNETTI

La scuola entra a far parte dell'European Mari-
time Day 2022. A rappresentarla è stato chia-
mato il dirigente dell'Itt Marconi di Forlì, Marco
Ruscelli.

«È una novità, forse per la prima volta la scuo-
la è entrata a far parte di questo confronto –
spiega il diretto interessato -. Sono stato coin-
volto in una tavola rotonda nell'ambito del dia-
logo tematico che riguarda “L'Europa per gli o-
ce ani”. In questi giorni ci si è confrontati sul
concetto di blu-economy e di tutto ciò che il ma-
re offre poi in termini di lavoro ma anche su co-
me intendere il mare da un punto di vista edu-
cativo così da irrobustire il curriculum formati-
vo delle nostre scuole. Ovviamente, per svilup-
pare questi percorsi bisogna prima di tutto che il
mare sia sano, pulito».

E sono proprio i giovani che possono impe-
gnarsi a rendere blu l'Europa. Tanto è vero che il
dirigente scolastico dell'istituto forlivese ha

portato l'esperienza di alcuni studenti coin-
volti nel progetto Erasmus “The Blue
Sc ho ols ”, in cui l'Itt Marconi è partner, dal-
l'anno in corso, insieme a scuole e centri di ri-
cerca marina di altri paesi europei. «Proprio
recentemente tre studentesse ambasciatrici
del nostro istituto sono state al Cretaquarium
di Creta – racconta Ruscelli -. Qui hanno po-
tuto presentare il lavoro realizzato dalle clas-
si del corso di chimica della scuola e confron-
tarsi con altri coetanei per lo sviluppo di futu-
re azioni didattiche».

Il progetto, all’interno del più ampio riferi-
mento della sostenibilità ambientale, si con-
centra particolarmente su mari, oceani, zone
lacustri e fluviali e su come tali ambientazio-
ni possano, a scuola, arricchire i percorsi di
apprendimento. «Prima di approdare a Cre-
ta, i nostri studenti hanno proceduto ad una
rilevazione ed un'analisi delle acque dei fiu-
mi che scorrono nella città di Forlì –conclude
il dirigente scolastico -. Inoltre, in collabora-

zione con Hera, hanno visitato alcuni centri di
depurazione e potabilizzazione delle acque. In-
fine, è stato organizzato (per domani, ndr) un
momento simbolico a Punta Marina per la puli-
zia della spiaggia, delle dune e della pineta, in
collaborazione con il Cnr di Bologna. Questa,
come altre iniziative che ho proposto in passa-
to, sono finalizzate all'avvicinamento dei più
giovani al mare attraverso una progettualità di-
dattica. In fondo, tutto ciò un domani graverà
sulle loro spalle e credo possano occuparsene in
un contesto educativo appropriato anche fuori
da una classe».

Il dirigente

dell 'It t

Marconi di

Forlì, Marco

Ru s celli
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Pescatori d’inverno
e yachtsmen d’estate
la Romagna marinara

L’ep op ea
del cutter,
barche a
deriva mobile,
portate da due
marinai abili
che potevano
ca rica re
a bordo dieci
o venti
pe rsone

RI M I N I

FABIO FIORI

Un grande storico francese Fernand Braudel ci ha
insegnato che “La testimonianza più bella sull’im -
menso passatodel Mediterraneo è quellache for-
nisce il mare stesso”. Perciò ancora oggi per capire
eper vivere la relazione antica traRomagna e l’A-
driatico è necessario frequentare le rive portuali,
imbarcarsi su pescherecci e mercantili, parlare
con pescatori e marinai, alzare una vela o remare,
su un moderno kayak o su un tradizionale mosco-
ne. Solo in questo modo, a partire dall’esperienza,
possiamo leggere con attenzione la storia mari-
nara della Romagna e lavorare per una nuova cul-
tura del mare, attenta anche alla sostenibilità.
“Arte bella” chiamava Joseph Conrad lo yachting
inglese che agli inizi del Novecento stava diffon-
dendosi. Un’arte bella che permetteva la trasmis-
sione di antiche conoscenze, di quella che oggi
chiamiamocultura immateriale cheèal centrodi
un interesse internazionale e che ha anche una
valenza economica. «Navigare e fare regate con
gli yacht ha dato origine a una classe di marinai da
vele auriche, uomini nati e cresciuti per il mare,
pescatori d’invernoe yachtsmend’estate; uomini
per cui la manovra di quella particolare attrezza-
tura non ha segreti», scriveva Conrad. Parole che
descrivono perfettamente anche quello che negli
stessi anni stava accadendo a Venezia dove ad e-
sempio in occasione delle prime Biennali d’Arte si
sono svolte delle indimenticabili regate con i bra-
gozzi da pesca chioggiotti, che alzavano le loro
colorate vele al terzo. E yachtsman ante litteram
erano anche i pescatori romagnoli che nei primi
decenni del Novecento hanno incominciato a uti-
lizzare le loro batane per portare in gita i primi tu-
risti. Di quella stagione pionieristica rimangono
splendide cartoline e fotografie che testimoniano
una frequentazione turistica per certi versi molto
più legata al mare di quella attuale. Lo stesso Cino
Ricci, il velista romagnolo più noto nel mondo na-
to nel 1934, ha appreso l’arte bella da due pesca-
tori di Cervia «che uscivano a pescare con la barca
a vela …e mi hanno dato l’imprinting, questa sen-
sazione che il mare e la vela dovevano per forza
entrare nella mia testa». Trasporto, con i gloriosi

trabaccoli, pesca e turismo, economie veliche,
che negli anni Cinquanta del Novecento hanno o-
riginato una barca a vela iconica: il cutter. Erano
lancioni,potremmo diresemplificando, di10-15
metri di lunghezza, con armo bermudiano, deri-
va e timone mobili, portati da due marinai abili
che potevano caricare a bordo 10 o 20 persone,
facendogli vivere le emozioni della navigazione a
vela. Cene eranoa decine,da Gabiccea Cervia, e
alcuni navigano ancora: quelli di Cattolica che
sono gli unici rimasti a svolgere il servizio turisti-
co, il Silver Wind ad uso diportistico a Bellaria e lo
Sputnik II, che da una decina d’anni è tornato a
partecipare ai raduni delle barche storiche roma-
gnole, dopo il restauro fatto dal Museo della Ma-
rineria di Cesenatico. Costruito nel 1975 a Riccio-
ne, è una delle ultime barche di questo genere,
realizzata in anni in cui anche in questo settore
del turismo nautico si imponeva il motore. Lungo
11,39 metri e largo 3,22 metri è un simbolo di
quell’arte bella cheè la vela, nellasua declinazio-
ne storica romagnola, ma è anche una nave scuo-
la, perché insieme alle altre barche con vele al ter-
zo, permette la conservazione di un prezioso pa-
trimonio immateriale adriatico.

«Ho attrezzato il moscone con la vela … Il pia-
cere di veleggiare, sebbene con un mezzo così po-
vero, è grandissimo. Nessuna fatica, sento l’ac -
qua scorrere tra i galleggianti, lego la scotta ai
banchi, sfrutto ogni alito di vento, un mondo
nuovo, quello della vela», un mondo marinare-
sco romagnolo raccontato con poesia nei diari
degli anni Trenta di Dino Brizzi. Emozioni che si
rinnovano ogni volta che alziamo una vela e met-
tiamo la prua a oriente.

* Fabio Fiori è nato a Rimini nel 1967, è mari-
naio e girovago, insegnante e scrittore. Viaggia a
vela, apiedi e in bicicletta, sempre inrelazione sen-
soriale con gli ambienti,naturali e umani.Gliulti-
mi suoi libri sono: Abbecedario adriatico. Natura,
cultura e sapore (Ediciclo, 2022), Isolario italiano.
Storie, viaggi e fantasie (Ediciclo, 2021), L’od or e
delmare. Piccole camminate lungo le rivemediter-
ranee (Ediciclo, 2019). Scrive e narra storie di
viaggio e di mare per Rai Radio 3. Collabora con:
Osservatorio Balcani Caucaso, L’Indice dei Libri del
Mese, Bolina e Corriere Romagna.

Nei primi decenni del Novecento hanno incominciato a utilizzare le batane per portare
in gita i primi turisti. E anche Cino Ricci ha imparato ad andare a vela in questo mondo
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Il libro di Fiori
e il concerto
trekking

RAVEN NA

Doppio appuntamento a Ra-
venna, dedicato al nuovo libro
di Fabio Fiori, “Abbecedario a-
driatico. Natura, cultura e sa-
pore”. Il primo sarà oggi, alle
ore 18, organizzato dal Centro
di Relazioni Culturali del Co-
mune di Ravenna, preso la sa-
la D'Attore di Casa Melandri,
in via Ponte Marino 2. La pre-
sentazione rientra nel pro-
gramma di maggio, curato da
Walter della Monica, con in-
contri condotti da Anna De Lu-
tiis. Domani alle ore 15 partirà
dal Molo Zaccagnini di Marina
di Ravenna il concerto/tre-
kking/reading, con Ambrogio
Sparagna (voce e organetti),
Michele Carnevali (ocarina in
Mater-Bi) e gli studenti della
sezione musicale ICS Darsena,
seguito dal reading di Fabio
Fiori. L'iniziativa annuncia le
giornate di Bioeconomia che si
terranno sempre a Ravenna
ed è organizzata tra gli altri da
Ravenna Festival, Trail Roma-
gna, Fondazione Raul Gardi-
ni. Due tappe, la prima di 4
km, la seconda di 9 km fino al-
la Foce dei Fiumi Uniti, con
partecipazione libera.

STORIA E CULTURA
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